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Le informazioni che troverà in questo 
capitolo la aiuteranno a dissipare i suoi 
eventuali timori. Desideriamo fare tutto 
quello che possiamo affinché lei e suo 
figlio vi sentiate a vostro agio presso 
di noi.
L’esperienza ci ha insegnato che i bam-
bini gestiscono meglio la loro malattia 
oncologica con tutti i cambiamenti e i 
problemi che ne derivano rispetto a 
quanto gli adulti possano pensare in 

un primo momento. Legga le “Domande 
dei bambini alla radioterapista” a pa-
gina 36: vi troverà le domande più 
frequenti dei bambini. La radioterapi-
sta risponde a queste domande usando 
un linguaggio adatto ai bambini. Se 
suo figlio sa già leggere, forse vorrà 
guardarsele da solo oppure potrete 
farlo insieme.

Protonterapia:  
ottimale	per	i	più	piccoli

La protonterapia è la radioterapia più 
adatta per neonati, bambini e adole-
scenti. Specificatemente per questi 
patienti, g oncologi parlano perciò an-
che di ‘therapy of choice (terapia di 
scelta). Infatti nei bambini il beneficio 
principale della protonterapia trova 
piena applicazione: le cellule tumorali 
vengono distrutte in maniera mirata, 
senza che il tessuto sano sia colpito 
dalle radiazioni ad un livello degno di 
nota e quindi danneggiato.
Per la terapia utilizziamo la tecnologia 
Spot Scanning, sviluppata presso il PSI. 
Un sottile fascio di protoni scansiona 
il tumore – e solo il tumore – punto per 
punto. Così l’organismo del bambino 
o del ragazzo viene il più possibile ri-
sparmiato.
Questo è fondamentale perché il corpo 
durante la fase di crescita è particolar-
mente sensibile alle radiazioni ioniz-
zanti. I bambini beneficiano quindi 
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ancora di più dello Spot Scanning ri-
spetto agli adulti.
Le radioterapie convenzionali a raggi X 
possono comportare effetti indeside-
rati a lungo termine a causa delle ra-
diazioni a basso dosaggio che colpi-
scono l’area circostante la sede di 
irradiazione. Questo fattore ha un peso 
maggiore nei bambini che negli adulti. 
Infatti, durante il processo di crescita 
che porta i bambini a diventare adulti, 
nel corpo si verificano molte divisioni 

cellulari. Se le cellule sono state dan-
neggiate durante la radioterapia, per-
ché si trovavano nell’area vicina al tu-
more, ad ogni divisione potrebbero 
trasmettere questi danni a un numero 
sempre crescente di cellule. Anni o 
decenni più tardi, queste cellule dan-
neggiate potrebbero sviluppare un 
cosiddetto tumore secondario.
Altre potenziali conseguenze tardive di 
una radioterapia convenzionale nei 
bambini sono compromissioni della 

crescita o dello sviluppo, difficoltà di 
apprendimento e malattie cardiovasco-
lari. Con la protonterapia del PSI, il ri-
schio di tali conseguenze tardive può 
essere ridotto al minimo.

Trattamento uniforme

Affinché i bambini malati di cancro 
possano ricevere una terapia ottimale, 
essi vengono trattati perlopiù nell’am-
bito di protocolli di studio internazio-
nali. Ciò permette ai medici di tutto il 
mondo di imparare il più possibile dai 
(rarissimi) casi di malattie oncologiche 
dei bambini. I protocolli si basano sulle 
conoscenze attuali, acquisite negli anni 
durante le sedute di radioterapia, e 
sulle riflessioni in merito volte a possi-
bili miglioramenti. L’obiettivo di questi 
studi è infatti quello di aumentare le 
possibilità di guarigione per i bambini.
Questa procedura stabilisce fra l’altro 
dettagliatamente quale sia il miglior 
trattamento per suo figlio in un dato 

Protonterapia	sotto	anestesia:	informazioni	importanti	
Durante la sua prima visita al CPT è previsto un colloquio con l’anestesista al fine di 
informarla dettagliatamente sulla procedura e i rischi della sedazione. Per la seda-
zione, il suo bambino dovrà essere a digiuno, così da ridurre il rischio che il contenuto 
dello stomaco venga inalato. Il bambino può mangiare qualcosa di leggero al più tardi 
quattro ore prima dell’anestesia e fino a due ore prima può bere tè, acqua o sciroppo.

Il medicamento sedativo-ipnotico usato al CPT è il propofol. Esso provoca un sonno 
profondo e gradevole. La durata della sua efficacia è breve e per questo viene sommi-
nistrato su base continua per via endovenosa. Una volta interrotta la somministrazione, 
i bambini si svegliano nell’arco di 15–30 minuti. Non appena sarà sveglio, suo figlio 
potrà mangiare e bere e, con il benestare del team di anestesisti, potrete tornare a casa. 
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momento. È quindi possibile che suo 
figlio già sei mesi prima dell’inizio della 
protonterapia sia registrato da noi al 
CPT, ma che prima delle irradiazioni 
venga sottoposto ad altre terapie.

I piccoli pazienti hanno 
particolari	esigenze.

Nella maggior parte dei casi, con una 
buona preparazione e assistenza, i 
bambini vivono le irradiazioni senza 
paura. Se si riesce a far sì che suo figlio 
inizi con tranquillità la terapia, le se-
dute di irradiazione diventeranno pre-
sto parte della sua quotidianità. Il 
bambino noterà che durante la proton-
terapia non sente dolore e che lei è 
sempre nelle vicinanze.
Se il bambino è ancora piccolo, cerche-
remo di fissare gli appuntamenti per il 
trattamento alla stessa ora. Ciò facilita 
la preparazione per l’anestesia e per il 
bambino sarà più facile abituarsi alla 
terapia.

Se suo figlio si sottopone contempora-
neamente alla chemioterapia, coordi-
neremo noi le sedute di entrambe le 
terapie.
La nostra area di attesa è attrezzata per 
rispondere alle esigenze dei piccoli 
pazienti.
Nella sala di trattamento, i bambini che 
non sono sotto anestesia possono 
ascoltare la musica che hanno portato. 
Dalla stanza attigua, con l’ausilio di un 
microfono, lei ha la possibilità di leg-
gere a suo figlio una storia o di parlare 
con lui durante il trattamento.  Oltre ad 
un microfono piazzato nelle loro vici-
nanze, i bambini non anestetizzati 
hanno anche un animaletto in mano 
che possono schiacciare per segnalare 
che qualcosa non va bene.

I neonati e i bambini più piccoli vengono 
sottoposti al trattamento in anestesia 
generale (sedazione), in modo che du-
rante il trattamento siano veramente 
tranquilli. Si definisce sedazione una 
forma di anestesia generale nella quale 

il paziente dorme profondamente, ma 
viene mantenuta la respirazione spon-
tanea.
Le sedazioni presso il CPT vengono 
eseguite da esperti di anestesia infan-
tile dell’ospedale pediatrico di Zurigo. 
Può capitare che anche i bambini più 
grandi ricevano una sedazione, soprat-
tutto nel caso di trattamenti particolar-
mente lunghi o posizioni scomode. 
Prima di ogni irradiazione i bambini 
sottoposti ad anestesia ricevono come 
premio una perla. Alla fine della terapia 
ne avranno raccolte abbastanza per 
farsi una bella collana (vedere anche: 
www.mutperlen.ch).
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Che cos’è il cancro? E perché la mia malattia si chiama 
cancro? 
Il nome della tua malattia non ha nulla a che fare con il 
cancro, l’animale che vive nei fiumi e nel mare. Nel tuo caso, 
alcune cellule del tuo corpo sono malate. Queste cellule in 
alcuni bambini si trovano nella testa o nella schiena, in 
altri nella pancia o in altri posti ancora.

Perché ho il cancro?
Non è colpa tua se hai il cancro. Nessuno sa esattamente 
da dove venga questa malattia. Ma una cosa è sicura: nes-
suno è responsabile per la tua malattia, né tu, né i tuoi 
genitori, né nessun altro. Il cancro non è contagioso e 
qualsiasi bambino può ammalarsi di cancro. Casualmente 
ha colpito te. E come te, colpisce ogni anno circa 200 altri 
bambini e bambine in Svizzera. Più o meno tanti bambini 
come quelli che ci sono nella tua scuola o nel tuo quartiere 
o nel paese dove vivi. Quindi non sei da solo. Probabilmente, 
nella sala d’attesa del Centro per la Protonterapia vedrai 
anche altri bambini che hanno il cancro.

Competenze presso il Centro per la Protonterapia

Domande	dei	bambini	alla	radioterapista
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Perché vengono irradiato con i protoni?
Alcune radiazioni possono distruggere le cellule del cancro. 
Utilizziamo queste radiazioni per farti guarire. Le radiazioni 
che utilizziamo al PSI si chiamano radiazioni di protoni.

Le radiazioni di protoni sono simili ai raggi del sole? 
Le radiazioni di protoni sono in parte simili ai raggi del sole. 
E anche ai raggi X, che i medici usano quando qualcuno si 
è rotto una gamba e deve fare una lastra. Ma le radiazioni 
non sono tutte uguali: le radiazioni di protoni sono fatte di 
piccolissime particelle, che sono particolarmente adatte per 
distruggere le cellule malate nel tuo corpo.

L’irradiazione dà fastidio o può addirittura far male?
No, per niente. Le radiazioni di protoni non si vedono e non 
si sentono. Tutt’al più può essere sgradevole o noioso il fatto 
che devi stare sdraiato e immobile per tanto tempo.

Perché ho bisogno di un cuscino o di una maschera per 
l’irradiazione?
Con il cuscino o la maschera, a ogni irradiazione tu sarai 
sempre nella stessa posizione e così i protoni colpiranno 
esattamente le cellule malate.

Perché i bambini più piccoli dormono durante l’irradiazione? 
Per lo stesso motivo per il quale si ha bisogno di un cuscino 
o di una maschera: i bambini più piccoli non sono ancora 
del tutto capaci di restare immobili. Se tu sei già un po’ più 
grande, andrà probabilmente tutto bene.

Cosa mi aiuta a superare bene la terapia? 
Chiedi agli adulti se hai domande. Fatti tranquillamente 
spiegare tutto. E pensa sempre che sei qui per stare meglio 
e che dopo potrai tornare alla tua normale vita, all’asilo o a 
scuola e dai tuoi amici.
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Il	PSI	in	breve

L’Istituto Paul Scherrer PSI è un istituto 
di ricerca per le scienze naturali e in-
gegneristiche. Al PSI pratichiamo la 
ricerca di punti nei settori materia e 
materiali, energia e ambiente come 
pure uomo e salute. Attraverso la ricer-
ca fondamentale e applicata, elaboria-
mo soluzioni sostenibili su questioni 
centrali per la società, l’economica e 
la scienza. 
La formazione dei giovani è una mas-
sima priorità del PSI. Perciò un quarto 
dei nostri collaboratori sono post-dot-
torandi, dottorandi o apprendisti. Con 
un’occupazione totale di 2000 impie-
gati, il PSI rappresenta l’istituto di ri-
cerca più importante della Svizzera.

Contatti

Per i pazienti
Centro di Protonterapia
Segreteria
Tel. +41 56 310 35 24
protonentherapie@psi.ch 
www.protonentherapie.ch
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